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C I C L I S M O 

lazza hai to di mezza ruota da Derllcke 
Wagtmans terzo - Bobet regola 15 corridori fra i quali Magni, Maggini e Zampini giunti a 33" 
Petrucci indisposto si ritira - L e sfortunate prove di Rick Yan Steenbergen e di Hugo Koblet 

A U T O M O B I L I S M O 

Trionfo di 
nel "Xiii 

Luigi Villore&i 
Giro di Sicilia, 99 

Sfortunata prova di Taruffi, costretto al ritiro dopo aver condotto nella parte iniziale - Ritirati 
anche Bracco e P. Marzotto -Valenzano, su Lancia, si piazza al secondo posto -Terzo assoluto Carini 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) uenjcke (Ilei.) In S.j'j'13" 
Illa nied'a di km. 43,322; 2) Piaz­
za (Italia) s.t. a mezza ruota; 3) 
h\uKtman<> (Olanda) s.t.; 4) Louis 
Mobct (Fr.); 5) Ilaftert (Fr.); 
>) Di'iork (Ilelgin); 7) Impailis 
(Ilclelo); 8) a pari merito Kete­
leer (lleleiu), llauvin (Franila), 
llloiiuuc (Belgio), Maecinl ( lt . ) , 
Sfasili ( lt .) , Couvreur («c i ) , Ucr-
\\.\\A Gauthicr (Fr.), Antonln Rei-
land (Fr.), Cielitzka (Fr.), l'er-
try (Fr.). Zampilli ( l t . ) , Ilo ber 
(Ir.) , tutti con 11 tempo di !.. 
klotict. 20) Davos (l itigio) 5.40'53"; 
L'I) IMrdoen (Fr.) 5.41'10"; 22) 
liacqucay (Fr.) 5.41'19"; 23) Cre­
spi (lt.) s.t.; 24) Grosso (lt.) s.t.; 

(Dal nostro Inviato speciale) 

R O U B A I X , 12. — Corsa-
lotteria e, perciò, tutti i v u ­
lneri po&sono e s sere buon i : 
\nfattl... 

Il numero buono è il 153, di 
ìcrmain Dcrijcke. Poteva e s ­

se* re b u o n o nuche il* 140 
ìli Piazza, oppure il 115 di 
JVnptmans. La Parigi-Rou 
JUKL* è, dunque, una corsa da 
lliattro soldi? No, no: voglio 

\lire c h e in ques ta corsa , in 
meato inferno, lutti possono 
nncere. La Parigi-Roubaix e 

la corsa d e l l ' u o m o de l giorno 
}hc ha fortuna. 

Perchè, ' infatti, ha vinto 
ìerijcke? Semplice: perchè 

lo stomaco di Piazza non ha 
Sopportato il ba l lo sul « n « -
>é »: ha rigettato. Piuzza, in 

forze, avrebbe senz'altro bru­
ni to D e r i j c k c nello « s p r i n t o . 
eppure Dcrijcke, dopo il tra-
juardo, è crollato, è svenuto. 

Oggi, Piazza, ha perduto 
ma grande occasione por 

tiìettcrsi in ve tr ina . Però, ha 
ìatto una nrnnaV corsa: è 
}tato il piii agile (lui, grande 

grosso com'è...), il più at­
tento, il più furbo. Ma la 
\ortuna non lo ha aiutato. 
beccato. Peccato ancliit per­

chè Piazza era coi iui i i to di 
far bene. Infatti, ieri mi ave-
pa detto: « Vorrei essere l i -
pero. Mi sento bene. . . ». Quot i ­
l o Peti-ucci s ì é fermato, 
1\azza si è messo le ali. 

E una grande corsa ha 
tatto anche Dcrijcke. E' in 
t o r m a il giovanotto di Wa 
\elgem: vittoria nel giro di 
l i n e r i a , una buona piazza 
\ella Milano-Sanremo, o oggi 

grande cotpo: la Parigi-
loubaix. Oggi Derijckc ha 
ìtto il cerchio d'oro nel quo­

te si chiudono i campioni. I 
\uall un'altra volta, si sono 
itti p r e n d e r e in trappola: 

)attuti senza scuse sono sta-
Bobct e Impanis, Keteleer 

fan Est c Gautr ier . Battuti 
un po' per fella — a n c h e 

""an Steenbergen e K o b l e t . e 
[fauni v M u e l l e r . 

Afa p e r c h è tirare sempre in 
[al lo i c a m p i o n i , c h e sono gli 
l o m i u i della vigilia soltanto? 
lon ne vale la pena: meglio 

parlare di Grosso, di mi 
ionio — c ioè — c h e s e m p r e 
[orre . anche se poi resta per 
trada. E come Grosso, oggi, 

sono lanciati Geminiani e 
fardoen, e per un po' anche 
ìefilippis. 

La Parigi-Roubaix è la 
irsa della velocità e non si 
lentisce: anche oggi ha fat­

ti passo lungo (km. 43J22 
torà). Il «record» di Van 
ì f cenberoc i i (km. 43,610) à 
fato dunque sfiorato. Poco 
?rò c'è mancato che fosse 
ittuto. Forse avrebbe potuto 
Jtferlo proprio Van Steen-
?rgen. se il campione non si 

psse rovinato sul « p a r e >» di 
fenin-Lictard. Ma questa è 

roba della cronaca. E. 
zrciò. ecco il film della corsa. 
Sono le 10: Goddet fischia 
Madelcine Robinson taglia 
nas tro : In Par ig i -Roubaur 

catta. Subito è il fuggi 

figgi­
li cielo è bosso , ina c h i a -

>; p e r ò , verso il nord , c ' è 
[ria di tempesta. Tempo di 
\iitunno: il vento s p i n g e un 

' la corsa. La matassa dcl-
ruote in gara si sbroglia 

•abito: è Le Guilly che scap­
ita e a Le* M e « n i l - i 4 u b r p . 
h o c dopo un quarto d'ora di 
fammino. La fuga di Le 
Uiilly ha la vita breve: a 

Morla i/e (km. 25, a 44J950 
fora), infatti. Le Guilly è di 
tuoro nel gruppo. 

Una breve pausa e, poi. 
tn'altra zuffa di ruote sul 

pavé >» di Chantilly: scap­
ino Hassenfarder, Nedellec, 

iucha i l l e , JVoifen, M i c h e l , 
tepreze e Moìneau. Quel 

ttoltcn (non si sa mai...) p u ò 
ìar fastidio: questa è l'idea 
li Magni, il quale si lancia 
g l ' i n s e g u i m e n t o . In un bat-
?r d'occhi , M a g n i , che tra­
ina anche Baroni, Grosso, 

[.oof e Pedroni, acch iappa la 
iga. 
Con Magni che scappa, la 

ìorsa prende la scossa; gli 
tomini i» scatenano. Ecco 
fan Est e Impanis, ecco Bo 
\et con Dupont e De Walk, 

più pronti, che si aggancia-
alta pattuglia: sono, cosi, 

edici gli uomini che fuggo-
£ ' u n camminare di gran 
>, furioso, sui 50 a l l 'ora . 

£ la fuga un po' si avvan-
iggia: 35" a Rantigny. Ma 

\nche i c a m p i o n i — Koble t e 
•authier in testa — si lan­

ciano. E, allora, è ura lotta 
il coltello, che si risolve con 

Ita vittoria del gruppo a Wa-
zigniet (km. 76, a 43.750 

ll'ora). 
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i n t a n t o il giuoco delle fu­
ghe c o n t i n u a ; u Brctlil-Sur-
Noye .scappano in tre: Par-
d o e n , Caiiavesc e Bertaz. Non 
fanno paura a n e s s u n o que­
sti u o m i n i , quest i frilli. Per­
ciò, possono o n d a r e a i ;aut i , 
guadagnar strada: l'IO" a 
Esqueniioy; l'45" a Folie-De 
Bonneud: 2'20" « Fiera (km. 
U'J a 41.325 l'orci). Non è già 
un po ' troppo il vantaggio 
delia fuga? 

Lo c h i e d o a Muggini, che 
scrolla le spalle e, poi, mi 
strizza un o cch io 1 già, le cor­
se .sono dei furbi, qualche 
volta. 

E Magni, clic .scappa «« 
partenza? 

« Perdio Imi fatto il mal 
lo? ». 

« Cosi, tanto pei s g r a n c h i r ­
mi le g a m b e . . a v e v o sonno. . .» . 

Fuori d'Amiens, la corsa è 
già a mezza strada; la fuga 
ha già il fiato grosso e c o ­
mincia a perdere terreno, 
Van Steenbergen — malan 
dato com'è — è scappato a 
Dukg e si è t irato d i e t ro De 
Rike, Grosso, llassenforder e 
Geminiani. Il gruppo non si 
è .scompos'o; lui nt lunoufo il 
passo .so/tanto. Perchè? Que­
sta e una corsa di tattiche, 
mail!... Fatto sta che Vati 
Steenbergen, Grosso , De Ri­
ke, Geminiani e llassenforder 
acchiappano la fuga a Tal-
mes (km. 136, a 44.125 l'ora). 

La fuga di Defilìppis 
Fuga a otto; sarà lu fuga 

buona? No. C o m u n q u e , il 
gruppo ha l'55" di ritardo; 
dal gruppo, intanto, è saltato 
via — di forza, con coraggio 
— Defilippis, il quale ora 
cammina nella « terra bru­
ciata », staccato di l'35" dal­
la fuga. E' un gesto di a u d a ­

cia , ques to di DefiUppvj, un 
gesto che. pero, non avrà 
fortumi: a Beauval. infatti, 

finisce l 'a imentura di Defi­
lippis. 

Ecco la rampa di Doitllens. 
subito sì arrendono Bertaz, 
De Rike e llassenforder. E' 
Genùtiiani che fa il passo; tilt 
passo hi punta di pedale, che 

+•*'&?§ 

DONATO PIAZZA 

a n c h e Porcine» e C a n o r e s c , 
Van Steenbergen «' Grosso 
sopportano. Cosi, la fuga si 
riduce a c inque uomin i : e . poi, 
a un p o t e r — Van S t e e n b e r ­
gen . G è uiniani. Grosso e 
Pardacn — perchè Canadese 
spaccherà una ruota. 

A Pomcra, sulla fuga, 
Hassenfarder è in rifardo di 
30" e De Rike di 50", e Ber­
taz di V50". Il grupiH» — 
Magni in les ta — è s e m p r e 
più lontano: 2'15". 

La corsa, ormai, è sulla 
soglia de l l ' inferno de l nord, 
nero di fumo e di polvere 
di carbone: il * pare » tra­
ghetta le anime ni pena, 
quelle — cioè — degl i u o m i ­
ni in fuga, che stanno per 
essere messi nel sacco. In­
fatti, il gruppo ha già ac­

chiappato Bertaz, De Rike e 
Hassenfarder, e si fa sem­
pre p i ù so t to : V50" a Lar-
bret; V25 a Beuumetz-Los 
Logos; 45" ud Arras (km. 1H4, 
a 43,750 l'ora). Il vento con­
tinua a spingere la corsa. 

Ecco il « pavé », ecco l'« i n ­
ferno del nord », ecco Koblet 
— il grande favorito — a 
terra: ha spaccato una gom­
ma. Per lui, è finita. Il grup­
po si è già rotto in tanti 
pezzi: nel gruppo, o perc iò 
già battuti, ci sono Barto-
lozzi e Baroni. Lontano, più 
lontano, sono Albani e De­
filippis. Non c'è Petrucci. nel 
gntppo: che fine ha fatto il 
ragazzo? A L'Arbret, Petruc­
ci ha dato di stomaco: emo­
zione, s t a n c h e r à , ind iges t io ­
ne? C o m u n q u e , Petrucc i si 
ferma: la eorsa dell'* uomo 
di prii i ianern *, oggi, finisce 
al rifornimento di Arras. 

« Pavé •> e polvere, polve­
re e i'< pavé ». Ancora «pa­
vé ». Strade strette e un c i e ­
lo di p i o m b o p ieno d'acqua. 
71 passo del gruppo — nei 
quale sono le ruote azzurre 
di. Magni, R^inardi, Màggint' 
Pettinati, Zampini, Do Santi, 
Gaggero, • Milano, Piazza ->*f 
Crespi — è forte e impla­
cabile, il gruppo si avvicina 
alla fuga, c/re resiste a co­
sto di uno sforzo d u r o : Van 
Steenbergen soffre* e suda, 
poi va per terra. E' finita an­
che per Rik! Al loro, G e n i i -
niani tenta il colpo: scatta, 
se ne va. Pardocn cede, ma 
Grosso resiste a l l 'a l lungo fu­
rioso di Rapii . Intanto, dal 
gruppo, è saltato fuori — c o ­
me nn nocciolo di c i l ieg ia 
schiacciato fra le dita (per 
dare l ' idea) — Derijckc. che 
si aggancia alle ruote dì 
Grosso e Geminiani. Tutto 
questo accade nel pezzo di 
strada che va da Courmeres 
a Sedili, proprio nel cuore 
dell'" inferno del nord »•. 

Fuga a tre, con Dcrijcke, 
Grosso e G e m i n i a n i che sma­
nia: eri il gruppo è s e m p r e 
li. nella polvere, a 15". A 
Wattigniers. dalla polvere, 
nero come un carbona io . 
spunta — scatenato — Piaz­
za, che ha sulla ruota Wagt­
mans. Cosi — a Lcsquin 
ffcm. 230, a 43,125 l'ora) — 
sono di nuovo cinque gli 
uomini in fuga: Der i j cke , 
Piazza, Wagtmans, Grosso e 
Gemiu ian i . Ma è già l'ora di 
scappare a Roubai.v, p e r ve­
dere l'arrivo: vengo via dal­
la corsa, mentre Grosso e 
Gemininni si staccano dalla 
fuga. 

Come finirà questa pazza 
Pa rigi-Rouba ix? 

Ecco, finisce con una vo­
lata a tre: Wagtmans. Derij­
ckc e Piazza entrano, ruota 
a ruota, sulla pisfa . -4Ha 

c a m p a n a , parte Piazza, che 
attacca Dcrijcke nella curva. 
Dcrijcke reagisce e, intanto , 
IVaytman.s perde le ruote. E' 
ancora Piazza die attacca sul 
rettilineo; pero, Derìjcke gli 
sfugge e r i u e e con una corta 
mezza lunghe-za. Wagtmans 
finisce rialzato 

Il gruppo arriva 33" dopo; 
nel gruppo ci sono sedici uo­
mini: liobet e il più sue l to 
e, nello « sprint . batte Baf-
fert, Deeock, Impanis e Ke­
teleer, n-U'ordine. Poi, « e x 
aequo " fJuuuiu, Blomme, 
Muggini, Magni, Couvreur, 
Gauthicr. Ctelitzka, Perty, 
Bober, Roland e Zampini. 

E Minardi, che fine ha fat­
to.' Ha spaccato una gomma 
a Ilei». Anche Magni ha 
spaccato una g o m m a a Fa-
ehi's. Però, con una rincorsa 
furiosa. Magni ha acchiap­
pato ancora il g r u p p o : « U H 
impresa, comunque; ' -una i m ­
presa , a n c h e se l'ordine di 
arr ivo non ne t i ene contò . 

E Maggini? L'ho visto con 
le mani sporche di grasso; 
forse, il cambio di velocità 
10 ha tradito. 

Finisce come in tutte le 
corse: c'è chi è / e l i c e (Dc­
rijcke ha gli occhi Incidi...) 
e c'è ehi piringe: è un gio­
vanotto, grande e grosso, che 
dice: «Osai p o t e v o t o c c a l e 
il c ie lo col d i to; invece. . . ». 
11 giovanotto grande e gros­
so è Piazza 

ATTILIO CAMOKIANO 

P A L E R M O , 12. — Gig i V i i - l a n d ò l a p o s i z i o n e di V a l e n 

GIGI VILLORESI 

lores i s u Ferrari ha v i n t o il 
G iro a u t o m o b i l i s t i c o di S i c i ­
l ia da q u e l g r a n c a m p i o n e 
c h e è, d o p o u n a gara c o n d o t ­
ta a d a n d a t u r a assai v e l o c e 
in r a p p o r t o a l la na tura i m ­
p e r v i a d e l percorso . La t a ­
be l la di m a r c i a indica c h i a ­
r a m e n t e c h e l a chiane ha s u ­
p e r a t o di g r a n lurida la s p e -
r ico latezza . S c o r r e n d o ì t e m ­
pi s i p u ò n o t a t e c h e V i l l o r e -
sì , pur n o n forzando al m a s ­
s i m o il s u o m e z z o m e c c a n i c o , 
ha v o l u t o l imi ta i si a t e n e r e a 
b a d a i d i re t t i avversar i , a n ­
c h e q u a n d o a v r e b b e potuto 
m a g g i o i m e n t e c o n s o l i d a l e la 
s u a p o s i z i o n e . 

U n a v o l t a e l i m i n a t i i più 
per ico los i r iva l i , qual i B r a c ­
co, Taruf f i e P a o l o Marzot to , 
Vi l lores i h a m a r c i a t o c o n t r o l -

ATLETICA LEGGEftA 

Dcrijcke in testa 
nel «Desgranje-Colombo» 
HOUHAIX. a. — Uopo la Pa-

riei-ItoiiliaK, ter/a prova vale­
vole per il trofeo Desgrange-Co-
lombc. 

CkKsIlh-a individuale: 1) Ger­
mani DF.KMCKK (HalRio) p. J3; 
2) fr inirei (ITALfA) 31; 1) 
Louis liobet (Francia) 28; 4) o l -
ll\Ier v Keteleer (ftelglo) 21; 
6) Van K.sl (Olanda) 20; 7) Im­
panis (IlclRio) 19; 8) II. Gail-
thler (Franila) IR; 9) Minardi 
e I>iaz7a (Italia) 17; 11) Ucrerk 
(IlelKio) e Wagimans (Olanda) 
15; 13) J. Ilupent (Francia) 12; 
14) C o m m i * (BPIRÌO). De Fl-
llppls (Italia) e' ltaffcrt (Fran­
cia) 11; 17) Stanisi»*, Bober e 
Rudolf) (Francia) IO; 19) Roblc 
(Francia) !>: 20) Coppi e Mas­
tini (Italia) e Walkeviak (Frau­
d a ) 8): 23) Ktiblrr (S\l/*era) 

Classillca per Nazioni: 1) BEL­
GIO p. 129; 2) Francia 107; 3) 
Italia 96; 4) Olanda 35; 5) Svii-
7era 6. 

Al napoletano Picardi 
il Premio S. Giuseppe 

Ai posti d'onore si sono piazzati Zuccuri, Mansutti e Mariti fi 

Il napoletano Giovanni P i ­
cardi Ini \ into per li» .seconda 
volta il Gian Premio San Giu­
seppe, «.ira nazionale che apre 
la stagione podistica lomana. 

C'irne lo scoi .so unno l'atleta 
della •< Pattunopo» ha vinto ,n 
volata, con la sola val lante che 
questa volta a contendergli il 
primato non e stato il romano 
Fabiani, oiiKi assolutamente 
negativo ed .i co i to di prepa­
razione. ma il paracadutista 
Zaccuu che sta bruciando le 
lappe, imponendosi a l l 'atten­
zione dei tecnici. 

Quattio atleti 51 sono p i e -
.sentnti. al comando della cor.sa, 
Millo >ti licione del l 'ul t imo chi­
lometro- e stato a questo pun­
to elie Zaecuri ha giocato In 
sua catta, ma Picardi, cosi c e ­
rne aveva prima tallonato Mar-
tuli e Mansutti, s i è messo a l ­
le calcagna del fugg-t'vo s e n ­
za staccarsi di un passe Sotto 
l'arco che immette m Via de l ­
la Coned-azionc (l 'arrivo era 
sulla Piaz7n S. Pietro) Z^ceuri 
scattava ancora ma P'cardi, 
freschissimo, al lugava e lo sor­
passava con una entusiasmante 

volata, prendendogli alcuni 
metri. Terzo ù giunto Manzutti 
e poi MartuQ. Questi 50110 sta­
ti i quattro protagonisti riel'-i 
cor.sa che .si è snodata lungo 
le strade dei più popolo-si q u a i -
tieri di Roma. 

Subito dopo la partenza il 
Fratini scattava deciso e lun­
go la discesa di Via M o n d a ­
na, prendeva 50 m. di vantag­
gio sugli altri; a San Giovanni 
il distacco era di circa un c e n ­
tinaio di metri . Il gruppo gu i ­
dato da Polverini , Picardi, 
Martufi e Bertmon non se ne d a ­
va per inteso e ; Fratini ins i ­
steva nella sua azione. Sulla 
.salita che conduce a San Saba 
il gruppo si taceva sotto gui ­
dato da Martufi che. a Piazzo 
Albania, raggiungeva il fugg i ­
t ivo. 

Al Mattatoio il gruppo era 
ormai frazionato: in testa a l la 
cor.sa si formava u n gruppetto 
di quattro; dietro di loro sgra­
nati i toscani Polverini e B e r ­
ti. iJ romeno Zagaria ed il par­
tenopeo Panico. I quattro di 
tc-sta proseguivano a forte a n ­
datura alternandosi a l cornati-

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 

Cadono Ciancola 
e Monli vince 

e Zampieri 
a Cosenza 

La banda musicale accoglie i corridori a Montalto Uffugo 

(Dal nostra corrispondant*) 

fOSENZ \ ri — Uopo una 
guru movimentatissima, piena Ui 
svuriute avventure, a Montalto 
UfTuei». do \e la sport Ulsstma 
popolazione accomliewi la corsa 
con le coperte ai balconi e fl-
nancJie con !«. tonda musicale. 
cinque uomini — Ciancola. Sala­
tini. Padoian. Monti Zampieri 
— piantavano il grosso del grup­
po «1 Iniziavano una fuga \ c lo -
cifSima verso Cosenza Invano 
il grupjK) tentava di riacciuffare 
la fuga, che si concludeva però 
con una volata «piacevole In 
quanto Luciano Ciancola. che 
precedeva di poco 1 compagnL a 
20 metri dal traguardo scivolava 

malo modo La caduta del cam­
pione del mondo e di Zampieri 
dava strada libera a Bruno Mon­
ti che tagliava, precedendo di 
mezza ruota Surtlni ed una mac­
china Primo Volpi, il traguardo 

La sfortuna ha giocato u n 
brutto tiro oggi al valoroso Clan-
cola che aveva fatto una corsa 
uccorta e veloce, mantenedosi 
sempre fra 1 primi e dando esso 
per primo il fuoco alla miccia 
della fu^a finale. Con questo 
non si vuol dire che Monti non 
abbia meritato la vittoria, anche 
egli come Ciancola. come Zam­
pieri, Sartini e Volpi è stato uno 
del più attivi uomini in corsa e 
le bua gara per rendimento, co­
stanza. volontà ed accortezza. 

e Zampien s;li rìmva addosso in non lascia nulla a desiderare. 

Seinprini vince la Ancona-Pescara 
alla spettacolosa media di 46 all'ora 

Il C. T. Proietti nell'imbarazzo per la se l ez ione "azzurra,, 
(Dal nostro inviato special*) 

P E S C A R A . 12. — Serg io 
S e m p r i n i de l la « M e n g o l i » di 
B o l o g n a ha v i n t o i n vo la ta la 
terza e d i z i o n e d e l i a A n c o n a -
P e s c a r a b a t t e n d o u n gruppo 
di c i n q u a n t a corridori al la 
sba lord i t iva m e d i a di 45,900 
ch i lometr i orar i ( l a m e d i a 
più a l ta reg i s tra ta tra i d i ­
lettanti di t u t t o i l m o n d o ) . 

S o n o arr ivat i a l t raguardo 
in c inquanta , i m i g l i o r i , q u e l ­
li c h e non h a n n o c e d u t o al 
massacrante t r e n o dì corsa 
imposto , c h e h a n n o r i spos to 
con prontezza a i c o n t i n u i 
scatti operati dai p r i m i m e t r i 
del la corsa. Ci tar l i tu t t i è 
imposs ib i le : s e g n a l i a m o c o ­
m u n q u e alcuni n o m i s e t a c ­
ciati dal la cronaca, s enza p e ­
rò dir i t to d i pr ior i tà: F a b ­
bri. Fant in i , Brun i , A n t o n e l l i , 
V e c c h i a r d i ! , Vi l la , T a g l i a f e r ­
ri, Tadde i , Fava le , Mea l l i , 
Zuccone l l i . D e Amic i s , F o g ­
giani e... fino al 50*. 

C'era il v e n t o che soffiava 
a favore , è v e r o , ma quando 
si fila a circa 46 di media a n ­
che l a p i e t à di E o l o v a a s s u ­

m e n d o u n signif icato t r a s c u ­
rabi le . 

C'erano i mig l ior i d i l e t t a n ­
ti i tal iani , convenut i a A n ­
cona per metters i m luce a l ­
l'occhio v ig i l e e s e l e z i o n a t o ­
re de] commissar io tecnico 
Proiet t i . Mai il commissar io 
tecnico si è trovato in tanto 
s tupefacente imbarazzo: o c ­
corre una prova di appe l lo , 
s e n o n altro, per poter p e r ­
met tere al tecnico del l 'U.V.I . 
d i or ientars i . 

D o p o il i v ia » d a t o al le 
13,55, il fo l to gruppo d i c o r -

v e n t i n a di corridori c h e in 
b r e v e g u a d a g n a n o u n c e n t i ­
na io di metri-

Al tr i d iec i u o m i n i , infatt i , 
5i sono portat i a l c o m a n d o 
de l la corsa, m e n t r e n e l l e r e -
tro \ ie inquiete mo l t i s i a d o ­
perano per r is tabi l ire l e d i ­
s tanze . E' u n d ia logo a d i ­
s tanza , m a le d u e part i h a n ­
n o m o d o di comprenders i 
p e r c h è u s a n o Io s t e s s o l i n ­
guagg io : la \ e l o c i t à . A Capra 
Mari t t ima, Tagl iaferr i lascia 
i compagni per avv iars i a r i ­
c e v e r e il s u o m o m e n t o di c e 

n d o r i transi ta attraverso A n - ìebri tà . A S a n B e n e d e t t o de l 
cona tra due fitte ali di p ò - Tronto il - fuggi t ivo h a c irca 
po lo . U n a splendida giornata 
sa luta i corridori . Sp ira v e n ­
t o a favore . Fabel l ini e B i ­
n i su l la sa l i ta del la P i n o c ­
c h i o sca t tano portandosi al la 
t e s ta , m a il traguardo del la 
m o n t a g n a v i e n e v into da D e 
A m i c i s . 

N e l l a d iscesa D e Amic i s , 
c o n t i n u a n d o ne l la sua azione 
r i e sce a guadagnar terreno 
su l g r u p p o c h e Io tal lona da 
v i c i n o . F a n n o compagn ia al 
f u g g i t i v o D e V e c c h i s e Magi . 
La fuga d e i tre ha b r e v e d u ­
rata: dal g r o s s o e v a d o n o una 

trenta secondi su l g r u p p o in 
segui tore c h e v ig i l a . A P o r ­
to d'Ascoli l ' emi l iano è s e m ­
pre in testa , m a la sua a z i o ­
n e non è p i ù l impida , h a p e r ­
duto l 'ardore in iz ia le , t an to 
c h e ne i press i di Tor tore to 
v i e n e ragg iunto da u n fo l to 
gruppo di insegui tor i . 

N e l rettifilo v e r s o G i u l i a -
n o v a i var i « scampol i » de l 
tessuto del la corsa s i r i u n i ­
scono in un'unica tela a v a ­
rie t inte . L'andatura è s u p e ­
riore a i 45 orar i . M a n c a n o 
ormai vent i ch i l ometr i a l l 'ar­

r ivo , i t entat iv i d i f u g a n o n 
sono ancora finiti: a P i n e t o , 
B r u n i , Panch in i , F a b b r i , V e c ­
c h i a r d i ! , A n t o n e l l i e T a d d e i 
r i e scono a g u a d a g n a r e u n 
cent ina io di m e t r i . S e m b r a l a 
vo l ta buona , m a i g r o s s i n o ­
mi a l la testa de l g r u p p o , r i e ­
scono a d o p e r a r e a n c o r a u n a 
vo l ta il r i c o l l e g a m e n t o . 

S i a m o a l le p o r t e d i P e s c a ­
ra e g l i uomin i d i t es ta s i 
g u a r d a n o contro l l andos i r e ­
c iprocamente ; a i c i n q u e c e n t o 
metr i . Fant in i scat ta m a n o n 
r e g g e e v i e n e s u p e r a t o da 
B r u n i e Antone l l i c h e s e m ­
b r a n o disputars i la v i t tor ia . 
N e g l i u l t imi metr i de l la v o ­
lata S e m p r i n i r i e sce a m e t ­
tersi in luce e a r e g o l a r e il 
fol to gruppo . L a s e c o n d a p o l ­
trona è di Lil la d e l l a « S a m ­
m a r i n e s e » : B r u n i s i c lass i f i ­
ca a l terzo posto , s e g u i t o da 
Antone l l i , Panazza . F a n t i n i , 
Zuccone l l i e M e a l l i : g l i a l tr i 
45 corridori si c lass i f icano 
con lo s tesso t e m p o d e l v i n ­
c i tore . 

Era presente a l la corsa a n ­
c h e l 'on. Tarozzi v i c e - p r e s i ­
dente delTU.I .S .P. 

GIORGIO NIBI 

bl parte da Cosenza alle ore 
10.30; a 14 chilometri dalla par­
tenza Bonocore e Balbinl tenta­
no la prima avventura; e troppo 
presto pero, ed il gruppo non 
tarda a ricongiungersi A San 
Fili s i transita con il gruppo 
compatto; dono San Fili però 
la strada si inerpica verso il va­
lico della Crocetta, coperto da 
nebbia fittissima, ed il gruppo 
man mano perde gli uomini per 
la strado. Sul valico delia Cro­
cetta (900 metri) transitano in 
ordine Bof. Buratti e Monti; se­
gue u n piccolo gruppo capeggia­
to da Clarcià e Padovan. Ma la 
discesa ripidissima, che va ver­
so Paola, costringe la corsa a 
sganciarsi con cautela perchè fi' 
no a metà della montagna la 
nebbia ancora è molto fìtta 

Dopo Amantea il gruppo avan­
za ancora uni to; Clarcià spacca 
una gomma Ecco ora. a quattro 
chilometri da Afelio Calabro. la 
salita aspra di Monte Falla (800 
metri) dove Bof transita primo 
con 500 metri di distacco sul 
gruppo II distacco aumenta nel­
la discesa e Bof cerca di afferra­
re per i capelli la sorte lancian­
dosi da so lo verso Grimaldi do­
ve vince u n altro traguarda 

A Pian del Lago transita pri­
mo Saltini, seguito dal grup­
petto di avanguardia a breve di­
stanza. Il primo passaggio da 
Cosenza vede il campione del 
mondo Luciano Ciancola in te­
s ta al gruppo; a Castiglione Sca­
lo Monti gli d i il cambio e i 
due, con passo svelto e vigoroso. 
tirano il gruppetto verso Mon­
t a n o dove al secondo passaggio 
si venrtea la lu?a deci- ira 

ELIO F A T A 

do, così flno a San P i e t i o dove 
avveniva l 'episodio già d e b u t ­
to e che lia dec iso la ga ia in 
favore d i Picardi . 

Anche .se assento Peppicel l i , la 
vittoria de l napoletano è stata 
Significativa. Egli ha battuto 
tutti o quasi i migliori stradi­
sti: da Polverini a Maritili, da 
Mansutti r. Zaccuri. For.sc la 
cattiva preparazione ha nociu-

L'ordine d'arrivo 
l ) MONTI Brano che compie 

I 219 km. in TJOrU"-. ty Sartini; 
3) Volpi: • ) Zampieri; 5) Clan-
cola tatti a X": C) Sereno Wal­
ter a 59"; 7) Bof a 8*44"; Sì Pa-
«ovan a 413"; 9) Salatini a 
YStTi 19) BaMorelH a ystr. 

\l»Ai~-*«s»fcSv - »_ 

Picardi tag l ia v i t tor ioso i l 
traguardo 

to « molt i d i l o r o ma contro 
Picardi, dec i so a ripetere ;l bis 
de l lo scorso anno è perfetto 
conoscitore d e l percorso ol tre­
ché d e l va lore de i suoi a v v e r ­
sari, non c'era nul la da fare, 
forse anche p e r l o stesso P e p ­
picel l i . 

REMO GHERARDI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Picardi Giovanni (Parteno­

ne) in TriS"; 2) Zuccnri Giovan­
ni (Paracadutisti) in 27*19"; 3) 
Mansatti Valentino (Liberta* La­
tina) In 27*28"; 4) Marta» Gil­
berto (Capitolino Roma) in 27*2*"; 
5) Albanese Raffaele (Partenone) 

z a n o c h e lo p r e c e d e v a e g l i 
d a v a u n o t t i m o p u n t o di l i -
f e r i m e n t o . 

L a l o t t a s i è s c a t e n a t a s u ­
b i to d o p o la par tenza , per 
m e r i t o di Taruf f i s u Lanc ia , 
il q u a l e e r a il p i ù v e l o c e f i n o 
a Trapan i , p e r c o r r e n d o i 121 
c h i l o m e t r i i n 1.8', a l la m e d i a 
dì 106,764; m e d i a r a g g u a r d e ­
v o l e e c h e s o t t o l i n e a l ' a u d a ­
c ia de l p i lo ta r o m a n o . N a t u ­
r a l m e n t e la ta t t i ca di T a r u f ­
fi h a c o s t r e t t o g l i u o m i n i d e l ­
la Ferrari, e c i o è Vi l lores i o 
Marzot to , a forzare . Ciò d o ­
v e v a r i s u l t a r e fata le a M a r ­
zotto , c h e s i r i t i rava p e r n o i e 
ai freni fra A g r i g e n t o e E n -
na , q u a n d o era al c o m a n d o 
d e l l a corsa . 

L a p r o v a di G i n o V a l e n z a ­
no, s e c o n d o c lass i f i ca to , ha 
de l p r o d i g i o s o , in q u a n t o eg l i 
d i s p o n e v a di u n a m a c c h i n a 
da « G r a n t u r i s m o », la n u o ­
va L a n c i a 2500. V a l e n z a n o 
ha c o m p i u t o u n a gara r e g o -
lar i s s ima , t a l l o n a n d o s e m p r e 
g l i u o m i n i d i p u n t a e s v o l ­
g e n d o u n a corsa di a t tesa , 
cos i c o m e g l i s u g g e r i v a il 
b u o n s e n s o e g l i c o n s i g l i a v a 
il m e z z o , c o n c l u d e n d o c o n u n 
f ina le t r a v o l g e n t e . 

S u p e r b a l ' a f f e r m a z i o n e di 
P i e r o Carini , c lass i f i catos i 
terzo a s s o l u t o e p r i m o de l la 
ca tegor ia 2.000 di « T u r i s m o 
i n t e r n a z i o n e ». U n a p a r t i c o ­
lare m e n z i o n e m e r i t a il c o r ­
r idore F r a n c e s c o L a Rusa , 
c h e c o n u n a « T o p o l i n o » è 
r iusc i to a v i n c e r e n e l l a c a ­
t e g o r i a 750 di t u r i s m o al la 
m e d i a s b a l o r d i t i v a di c h i l o ­
m e t r i 76,533, p r e c e d e n d o l e 
D i n a Pannard. 

Il G iro di S i c i l i a ha d i m o ­
s t ra to a n c h e q u e s t a v o l t a di 
e s s e i e u n a corsa assa i s e v e ­
ra; l e i n f i n i t e c u r v e e il f o n ­
d o s t r a d a l e n o n p e r f e t t a m e n ­
t e i d e a l e p e r l e a l t e ve loci t i ! . 
s o t t o p o n g o n o g l i o r g a n i di 
g u i d a e l e g o m m e a d u n o 
s forzo i n i m m a g i n a b i l e . Ciò 
v i e n e c o n f e r m a t o da l l ' od i er ­
n a a l ta p e i c e n t u a l e d e l l e v e t ­
ture , s o p r a t t u t t o d e l t ipo 
sport , to l to d a l l a , l o t t a . 

E d e c c o i n s in te s i l e fas i 
d e l l a c o m b a t t u t a gara . T a ­
ruffi a s s u m e il c o m a n d o n e l 
t ra t to f ino a Trapan i , s e g u i t o 
d a V i l l ore s i e P a o l o M a r z o t ­
to , i m p r i m e n d o a l la gara u n 
r i t m o v e r t i g i n o s o . A d A g r i ­
g e n t o p e r ò , l a m u t a d e l l a 
Ferrari s f erra il c o n t r a t t a c c o 
e p r e n d e l e red in i d e l l a cor 

sa c o n M a r z o t t o , s e g u i t o d a 
Vi l lores i . P r i m a d i g i u n g e r e 
a E n n a Taruf f i e s c e d i s t r a ­
da, p e r d e n d o p r e z i o s i s s i m i 
m i n u t i ; e g l i r i p r e n d e p i ù t a r ­
di l e n t a m e n t e , m a , v i s t a l a 
i m p o s s i b i l i t à d i c o m p e t e r e 
d e g n a m e n t e c o n g l i a v v e r s a ­
ri, s i ritira, l a s c i a n d o V a l e n ­
z a n o s o l o i n d i f e s a d e l l a 
Lanc ia . 

A Enna , V i l l ore s i t r a n s i t a 
con o t t o m i n u t i d i v a n t a g g i o 
s u Marzot to , c h e e r a s t a t o r i ­
tardato da i n c i d e n t i a i f r e n i ; 
terzo Gi l e t t i s u Maserati, c h e 
però , a P i a z z a A r m e r i n a , r i ­
n u n c i a a p r o s e g u i r e p e r n o i e 
a l m o t o r e . A C a t a n i a , V i l l o -
resi c o m a n d a s e m p r e l a c o r ­
sa, a v e n d o p e r ò a l l e s p a l l e 
Marzo t to i l q u a l e h a r i d o t t o 
a u n s o l o m i n u t o il s u o s v a n ­
tagg io ; c o n 15 m i n u t i d i d i ­
s tacco s e g u e V a l e n z a n o . 

N e l t ra t to C a t a n i a - M e s s i n a , 
s i reg i s tra il ritiro di M a r ­
zot to . A M e s s i n a l a corsa ò 
o r m a i e n t r a t a n e l l a s u a f a s e 
d e c i s i v a ; V i l l o r e s i p u ò g ià 
c o n s i d e r a r s i v i n c i t o r e , a v e n ­
d o so lo , e a d e b i t a d i s t a n z a , 
V a l e n z a n o e, p i ù l o n t a n o C a ­
rini. N e l l ' u l t i m o t r a t t o l e p o ­
s iz ion i r i m a n g o n o i m m u t a t e 

C l a s s i f i c a a s s o l u t a 

1) Vllloresl-Cassanl su Ferrari 
4100, che compie il percorso di 
km. 1080 in 10.39*30"l/5. alla me­
dia di km. 98,255; 2) Valenzano-
Ramella su Lancia Aurella 2500. 
in ll.i3'19". alla media di km. 
96,239; 3) Carlnl-Artesano su Alfa 
Romeo 1900 In H.27'25". media 
94.267; 4) Piodo - Paltrlnerl su 
Lancia Aurella in H.33'23"!^; 
5) Palmieri - Pianta su Alfa In 
11.45-32"2/5; 7) Bordonaro - Glor­
iando su Ferrari 2580 in H.45'52" 
e 3/5; 8) Musitela su Ferrari 2000 
in 11.48*38"; 9) Capelli su Fiat in 
11.46*48"; 10) Anselmi-Marufli su 
Lancia Aurella In 11.49'18"3/3. 

R U G B Y 

Il Rovigo campione 
MILANO. 12. — Battondo II 

Parma par 8 - 6 noll'odiorno 
decisivo incontro di sparoKRio, 
H Rovigo »i * laureato caro Dia­
na.d'Italia di rugby por il 1863, 
conformando il t i tolo dolio aeor-
ao anno. Como ò noto lo dua 
•quadro avevano terminato il 
campionato a pari punti, o il 
Rovigo avova dovuto superare 
pareoohie vicissitudini, tanto ohe 
ad un oerto punto si ora per­
sino parlato di ritiro 

Sorpresa di Onega 
nel P r e m i o In te r 
] l nipote eli Nearco vince in fotografia su 
Geòrgie — Il favorito Lama II delude 

La giornata di sorprese cla­
morose che ha. caratterizzato 
tut te le grandi pro\e ippiche in 
programma ieri sugli ippodromi 
Italiani, da Agnano. ove ha vin­
to Karamazow a Firenze. o \ e 
Elevar h a preceduto tutti i fa­
voriti della vigilia, non ha fatte 
eccezioni a l le Capannelle. ove 
nel Premio Inter li trascurato 
Onega (che alla vigilia aveva­
mo indicato come capace di ro­
vesciare il pronostico avendo 
corso i n progresso) si è aggiu­
dicato la ricca moneta batten­
do i n fotografia l'altrettanto 
trascurata Geòrgie fsu cui era 
la 2. m o n t a della scuderia del­
la Si la) ed YoungstOAivn men­
tre il favorito Lama II c h e alle 
tribune sembrava dovesse domi-

Al francese Siffatto 
il Qran premio Siepi 
(Oal nostre corrispondente) 

BASKET 

il 
MI HfMv w M W M N 
BARCELLONA, 12. — Il Club 

e Juventud di Badalone a ha vin­
to 11 torneo di pallacanestro or­
ganizzato dal «Club DepoTUvo 
Espagnol > in occasione del c in­
quantenario della sua fondazio­
ne battendo il Botletu d i Mila­
n o p<r 81 a 49 (35-33). 

MILANO. 12. — Sldano l'otti­
m o saltatore francese, ha ripor­
tato oggi a San Siro con auto­
rità la gran corsa di siepi (L. 3 
milioni, m. 4000). 

Dei cavalli italiani bene ha 
corso Lucoli. sempre nelle pri­
missime posizioni e così pure il 
compagno di co lon Scandarello. 
che riusciva con u n buon Anale 
ad entrare nel marcatore-

Ma eccovi la cronaca: al « via » 
passava a condurre Zulian. se­
guito da Zig-zag. Scandarello. 
Meerwind e gli altri ben raggrup­
pati. col solo Merone leggermen­
te staccato. 

Dopo u n galoppo di u n cen­
tinaio di metri. Meenrind. c h e 
rappresentava i colori elvetici. 
prendeva decisamente la testa e 
la prima curva veniva infilata 
nell'ordine: Meerwind. Lucoli. 
Zig-Zag. Zulian. Catari, unitasi 
ai primi; poi gli altri con Scan­
darello. passato in coda a t u t u 
Al primo passaggio davanti alle 
tribune sfilava Lucoli con vici­
nissimo Meerwind. Zig-Zag. Ca­
tari, Zulian. Sldano e il resto 
del plotone fattosi compatto per 
ravvicinamento dei ritardati. 
Passata la seconda curva. Meer-
wind riprendeva il comando, tal­

lonato da Luco'.l. con Zig-Zag 
alla corda. 

Vivace e -prolungato il duel lo 
fra il nostro rappresentante e 
Io svizzero che. sempre insieme. 
superavano anche l'ultima cur­
va. al termine della quale si 
doveva registrare ìe caduta di 
Zig-Zag alia s iepe c h e precede 
l'intersezione delle piste. Proprio 
in questo punto Sidano si faceva 
luce, portandosi all'attacco dei 
pruni, senza però dare l'impres­
sione di forzare. 

L'ultima siepe era affrontata 
da u n gruppo compatto di ca­
valli. tra I quali si facevano luce 
Lucoli e Sidano. che nel tratto 
piano aveva il sopravvento e ta­
gliava il traguardo con una lun­
ghezza e mezzo di vantaggio s u 
Lucoli che precedeva di 3 /4 di 
lunghezza II compagno di colori 
Scandarello. autore di u n tardivo 
quanto potente finale. Al quarto 
posto terminava Merone. 

I>- D . S. 

Scheda e ejf te TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

t, 1; 1, 1; 2, X ; 1, X ; X, 2: 1, X . 
LE QUOTE: ai « d o d i c i » l i -

re S J M J n i agl i « u n d i c i » li-1 VISO: 1) Senza Pesatori 2 ) Gu'-
re tt.4tl; al « d i e c i » 8855. Jirvex, 3). Vico. 

nane !a corsa s i è arrestato di 
colpo all'altezza del peso finen­
do quarto. 

Al e betting » la Razza de".a 
Sila (Lama II e Geòrgie) era 
nettamente favorita a 3/5 con­
tro 1/2 di Youngstown, mentre 
Onega era data a quote supe­
riori. Al via era Geòrgie ad an­
dare in testa con a lcune lun­
ghezze di vantaggio s u Onega 
che s i metteva al s u o insegui­
mento. mentre Youngsto-am ri­
maneva m attesa al la sel la d i 
Lama II e Bodoni era buon ul­
timo. 

Alle tribune Onega progredi­
va fortemente, mentre Lama II 
sembrava dominare e d Youne-
stown. rimasta ch iusa cercava 
di infiltrarsi all ' interno: al peso 
Lama II aveva u n improvviso 
arresto e n o n progrediva più. 
malgrado l e energiche sollecita­
zioni d i Vittorio Rosa; del la co ­
sa profittava Onega per piazza­
re il s u o s p u n t o superiore ne i 
confronti d i Geòrgie, battendo­
la s u l palo di una buona incol­
latura mentre ad u n m u s o dal­
la rappresentante del la Sila fi­
niva Youngstown. forse chia­
mata troppo tardi d a Caprìo.i 
che si era trovato ostacolato dal-
1 improvviso arresto di Lama II 
sul quale aveva evidentemente 
regolato la corsa. 

La corsa ha denunciato u n 
netto progresso d i Or.ega, v.n 
figlio di Star of Gujrath e ni­
pote di Nearco. che migliora ad 
ogni corsa e che va segu i to con 
attenzione, ed u n n e t t o regres­
s o di Lama IL per il quale tra 
l'altro la Razza del la Si la aveva 
commesso u n grave errore di 
valutazione preferendolo nalla 
monta a Geòrgie. 

Ecco I risaltati e le relativa 
quote del totalizzatore: 

PREMIO CTVTDALE: 1) Giave-
ra; 3 ) Da uno. Tot : 45. lO-io, 53. 
FREMIO GRAN SASSO: 1) Ar-
cene; 2 ) Pinturicchio. Tot . : 26, 
15-28, 192. 95. PREMIO FALTE-
RONA: 1) Pellow; 2 ) S l a m Mar. 
garita. Tot . : 23. 36. 76. PREMIO 
MONTE BIANCO: 1) Viareggio) 
2 ) Guadalcanal; 3 ) Anfetta. 
T o t : 45. 15-13-14, 86. 83- PRE­
MIO INTER: 1) Onega; 2 ) Geòr­
gie. Tot-r 73. 40-140. 320. 470. 
PREMIO STELLA ALPINA: 1) U-
slera. 2 ) Calia. T o t : 55, 22-18, 
55. 564. PREMIO CERVINO» 
1) V a U n d n n e s , 2 ) Reana. T o t t 
19. 15-21, 42, 136. PREMIO MON-
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